Come conciliare BUSINESS ed ECOLOGIA     
a cura di Denis Nalon, Marketing Manager Fujitsu Services 

In fase di recessione, le aziende concentrano i propri sforzi per ottenere il massimo della redditività dai propri investimenti ed è proprio per questo che il concetto di sprecare meno ed utilizzare l’energia in maniera più razionale grazie al green IT è più attuale che mai.
Le ultime ricerche mostrano che le tecnologie ICT generano il 2% delle emissioni globali di CO2 e il McKinsey Quarterly, nel suo rapporto intitolato ‘In che modo le tecnologie informatiche possono ridurre le emissioni di carbonio’ pubblicato ad ottobre 2008, ha stimato che entro il 2020 questa percentuale potrebbe salire al 3% a causa dell’aumento della richiesta di tecnologie da parte sia delle economie mature che di quelle in crescita.  Secondo le stesse ricerche si prevede che il contenuto di CO2 associato alla produzione di PC raddoppierà, le emissioni associate ai telefoni cellulari triplicheranno e quelle generate dai data center quintuplicheranno rispetto a quelle del 2002. 

Tuttavia, questo e altri rapporti hanno sottolineato come l’impiego innovativo ed efficace della IT sia molto importante per ridurre le emissioni a livello globale.  McKinsey ha stimato che entro il 2020 il 3% di emissioni generate dalle tecnologie ICT abbatteranno del 15% le emissioni in tutto il mondo mediante iniziative che consentano di applicare le tecnologie per ridefinire come vengono svolti i processi e le attività, al fine di ridurre i viaggi e i trasporti di merci e per ridurre gli sprechi di energia negli edifici, nei processi produttivi e nella trasmissione e distribuzione di elettricità.

I dirigenti puntano a contenere al massimo i costi nelle loro attività, soprattutto in fase di recessione, ma spesso perdono di vista gli investimenti IT che consentirebbero di risparmiare maggiormente, oltre che rispettare l’ambiente.

Per questo Fujitsu sta utilizzando tecnologie smart meter per ottimizzare i consumi energetici dei propri uffici, raggiungendo una strabiliante riduzione del 19% negli ultimi due anni .Anche la sostituzione di scanner, stampanti e fax con dispositivi multifunzione ha dato un contributo considerevole. riducendo i costi di stampa del 42%. Quando questi criteri saranno estesi a tutto il gruppo si arriverà a risparmiare circa 700.000 euro all’anno. 

In uno studio condotto nel 2007 da Datamonitor è emerso che l’impiego della tecnologia delle conferenze virtuali potrebbe far risparmiare a Fujitsu oltre 6 milioni di euro all’anno in spese di viaggio nei paesi dell’EMEA. Ridurrebbe inoltre le emissioni di CO2 annue per un totale equivalente alle emissioni prodotte da un paese di 1.000 abitanti. Inoltre, i dipendenti sarebbero più produttivi, perché passerebbero meno tempo viaggiando, e vi sono grosse potenzialità di miglioramento per quanto riguarda il work-life balance.

Si punta al raggiungimento di importanti obiettivi anche nel settore pubblico inglese. Innovativi servizi condivisi stanno ridefinendo come offrire applicazioni di ufficio e di business ecosostenibili. Acquistando e utilizzando un numero inferiore di dispositivi ICT e impiegando data center efficienti dal punto di vista energetico è possibile ridurre il consumo di energia

Appare chiaro che le aziende sono chiamate a seguire un programma coordinato e coerente se vogliono diventare davvero “low carbon”. Non si tratta solo di spegnere le luci o di non lasciare i macchinari in stand-by, vi sono elementi propri dell’azienda che, se trasformati, possono dare un grosso contributo: il rischio di non fare nulla per ridurre le proprie emissioni di carbonio è troppo elevato. I CIO stanno iniziando a rendersi conto che ridurre i costi e creare un’azienda ecosostenibile sono due concetti che non si escludono a vicenda. L’utilizzo innovativo dell’ Information Technology non soltanto aiuta il mondo ma in alcuni frangenti è anche sinonimo di good management practises.

